
 
Ministero dell’Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto 

Ufficio VII-AMBITO TERRITORIALE DI VERONA 

Viale Caduti del Lavoro, 3 – 37124 Verona 

 

 
Verona, (v. timbratura in alto) 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia d’istruzione relativo 

alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con D.Lgs. n. 297/94; 

VISTO la Legge n. 124/1999, recante disposizioni urgenti in materia di personale 

scolastico; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 235/2014 

con il quale è stato disciplinato l’aggiornamento/la permanenza/la conferma 

dell’iscrizione con riserva nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente 

ed educativo per il triennio 2014/2017; 

VISTO il D.M. n. 374 del 24.04.2019, concernente l’integrazione e l’aggiornamento delle 

graduatorie ad esaurimento per il triennio 2019/2022 del personale docente ed 

educativo inserito a pieno titolo o con riserva, nella I, II, III e IV fascia delle 

graduatorie ad esaurimento, che non consente nuove inclusioni; 

VISTI il proprio provvedimento prot. n. 8300 del 13/10/2015 con il quale è stato disposto 

l’inserimento con riserva nelle Graduatorie ad esaurimento scuola dell’infanzia e 

primaria della provincia di Verona dei ricorrenti beneficiari dell’ordinanza del 

Consiglio di Stato n. 1089/2015 numero Registro Generale 503/2015, per la riforma 

dell’ordinanza cautelare del TAR Lazio Sezione III Bis n.5499/2014della provincia 

Verona 

VISTI i propri provvedimenti n. 6473 del 22/08/2014 con il quale sono state pubblicate le 

graduatorie ad esaurimento scuola dell’infanzia e scuola primaria della provincia di 

Verona per gli aa. ss. 2014/2017, prot. 1961 del 01/08/2019 con il quale sono state 

pubblicate le graduatorie ad esaurimento valide per il triennio 2019/22; 

TENUTO CONTO che i predetti inserimenti nelle GaE sono stati disposti nelle more della 

definizione dei rispettivi giudizi di merito con espressa salvezza di revocare, 

annullare e rettificare tali inserimenti nel caso di esito contenzioso con sentenza 

definitiva favorevole all’amministrazione; 

 
VISTE la sentenza del Consiglio di Stato – Adunanza Plenaria n. 11 del 20.12.2017 sui 

giudizi pendenti, e le sentenze del Consiglio di Stato n. 4 e n. 5 del 27.02.2019; 

VISTO l’art. 1 quinquies della Legge n. 159 del 20 dicembre 2019 che ha apportato 

modifiche all’art. 4 della Legge n. 96 del 9 agosto 2018, di conversione del Decreto-

legge n. 87 del 12 luglio 2018, con particolare riferimento ai commi 1 e 1bis, 

dettando disposizioni in materia di contenzioso concernente il personale docente e 

per la copertura dei posti di docente vacanti e disponibili nella scuola dell'infanzia e 

nella scuola primaria; 

VISTO in particolare il comma 1 -bis della legge n. 96 agosto 2018, come modificato 

dall’art. 1 quinquies della Legge n. 159 del 20 dicembre 2019, il quale stabilisce che 

al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’interesse degli alunni, il Ministero 



dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’ambito e nei limiti dei 

posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle decisioni giurisdizionali di cui al 

comma 1, quando notificate successivamente al ventesimo giorno dall’inizio delle 

lezioni nella regione di riferimento, trasformando i contratti di lavoro a tempo 

indeterminato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo 

determinato con termine finale fissato al 30 giugno di ciascun anno scolastico, 

nonché modificando i contratti a tempo determinato stipulati con i docenti di cui al 

comma 1, in modo tale che il relativo termine non sia posteriore al 30 giugno di 

ciascun anno scolastico; 

VISTA la nota ministeriale n. 709 del 20 maggio 2020 avente ad oggetto “Applicazione 

della normativa vigente in materia di decadenza dei contratti di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato del personale docente a seguito di sentenza” 

CONSIDERATO che alcuni dei ricorrenti non hanno aggiornato la propria posizione nelle 

GaE in occasione della procedura prevista dal D.M. 374/2019 o hanno prodotto 

istanza di trasferimento nelle graduatorie di altre province; 

VISTA la sentenza n.7770 pubblicata in data 30/06/2021 con la quale il TAR Lazio, 

definitivamente pronunciando sul ricorso numero di R.G. 7680/2014, lo respinge; 

RITENUTO di dover dare esecuzione alla sopra citata pronuncia; 

CONSIDERATO, altresì, di non poter comunicare l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 

della L. n. 241/90 per esigenze di urgenza e che comunque ciò non avrebbe 

determinato un contenuto diverso del presente provvedimento 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa il depennamento dalle graduatorie ad esaurimento di 

rispettivo inserimento –scuola dell'infanzia e/o primaria posto comune e/o sostegno di questo 

Ambito Territoriale dei seguenti docenti: 

 

COGNOME E NOME 

DATA E PROVINCIA DI 

NASCITA 

BAZZANI LARA 07/08/1981 (VR) 

BERARDO SILVIA 24/05/1977 (VR) 

BURATTO ALESSANDRA 14/09/1981(VR) 

CACIOLI GIOVANNA 25/09/1970 (ME) 

CACIOLI MARIA 19/08/1968 (ME) 

CALLOVI LUCIA 26/09/1980 (VR) 

CURIOTTO STEFANIA 10/06/1965 (VR) 

DE GUIDI NADIA 02/12/1982 (VR) 

FASCINA CINZIA 21/03/1981 (VR) 

FRANCHINO LINDA ZAIRA 25/08/1976 (EN) 



GRAZINI CLAUDIA 02/08/1975 (MS) 

MARGIOTTA SUSANNA 02/05/1979 (TP) 

MEDICI EVA 20/03/1980 (TN) 

OLIBONI CHIARA 09/06/1979 (VR) 

PAGLIARO ELISABETTA 19/11/1962 (CE) 

PINALI VALERIA 23/10/1981 (VR) 

TERZI CHIARA 06/11/1981 (VR) 

ZANELLA PAOLA 16/01/1960 (VR) 

ZIVIANI SILVIA 11/09/1979 (VR) 

 
Il depennamento dalle Graduatorie ad Esaurimento comporta altresì il venire meno del diritto 
all’inserimento nella prima fascia delle graduatorie d’istituto, pertanto i Dirigenti scolastici, 
nelle cui graduatorie risultino eventualmente inserite le docenti sopra indicate, apporteranno 
le dovute rettifiche alle stesse, cancellando le relative posizioni dalla prima fascia. 

I dirigenti scolastici provvederanno ad effettuare le relative modifiche al SIDI e a notificare il 
presente provvedimento alle docenti che prestano servizio nella loro scuola. 

Il contratto di lavoro, a tempo indeterminato, stipulato in ragione dell’iniziale inserimento in 
GAE (con riserva), sarà oggetto di provvedimenti conseguenti (risoluzione), ai sensi dell’art.1-
quinquies, comma 1-bis, del Decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 (conv. L. 159/2019) 
trasformando il contratto di lavoro a tempo indeterminato stipulato con la docente di cui sopra 
in contratto di lavoro a tempo determinato con termine finale fissato al 30 giugno; 

I dirigenti scolastici delle Istituzioni scolastiche presso le quali i destinatari del presente 
provvedimento abbiano in essere un contratto a tempo determinato al 31/08/2022, stipulato 
per il corrente anno scolastico da GaE o da I fascia dalle graduatorie d'istituto, provvederanno 
con atto a propria firma ad effettuare le coerenti modifiche a SIDI del relativo contratto con 
termine al 30/06/2022. I contratti a tempo determinato al 30/06/2022 non subiranno 
modifiche 

Si dispone la pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale di questo Ufficio 
scolastico provinciale, ad ogni effetto di legge, ivi incluso l’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione degli atti di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 e dell’art. 32 della legge 
18.6.2009, n.69. 

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i rimedi giurisdizionali ed amministrativi 
previsti dalla normativa vigente. 

 

    Il Dirigente 

        Sebastian Amelio 
       Documento firmato digitalmente ai sensi del cd   
                  Codice dell’Amministrazione digitale e normativa connessa  
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